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Soddisfazione di Marmo (AN-PDL) per il varo del progetto di ammodernamento delle Ferrovie del Nord barese, con l’interramento dei binari di Andria
Il Consigliere regionale A.N-PDL, Nicola Marmo ha diffuso la seguente nota: “Sono sinceramente soddisfatto per le ottime notizie finalmente rivenienti in ordine all’attuazione di un grande progetto di ammodernamento complessivo delle Ferrovie del Nord Barese, ed in particolare di interramento nell’abitato di Andria, che si aggiunge al raddoppio del binario sulla tratta Corato-Barletta, all’attivazione di sistemi avanzati di controllo della marcia dei treni, alla realizzazione di piattaforme di scambio intermodali nei punti di maggior traffico veicolare, all’interconnessione a Rete Ferroviaria Italiana.

Trattasi di un progetto al quale, con il Governo-Fitto che l’aveva sposato e finanziato, ho molto lavorato, per il quale il Governo-Berlusconi ha stanziato 67 milioni di euro di fondi PON, ai quali ora si aggiungono 120 milioni per l’operatività dell’Assessore Loizzo che ha immediatamente compreso come l’opera fosse indispensabile per Andria, ma anche strategica per l’intero sistema dei trasporti pugliese.

L’opera renderà più efficiente, rapido e sicuro il sistema di trasporti del Nord-barese, e più vivibile Andria, liberandola dalla schiavitù di una strada ferrata che l’attraversa e la blocca. 

Alla Ferrotranviaria, ed al suo Direttore ing. Massimo Nitti, va il merito di avere pazientemente lavorato su una molteplicità di soluzioni, per giungere a quella più idonea in base alle disponibilità finanziarie.

Il progetto dovrà essere concluso entro il 2015 (e quindi non tra vent’anni) a pensa della perdita dei finanziamenti comunitari. Bisogna quindi correre per approvare il tutto al più presto da parte del Consiglio comunale.

Sarà una tappa storica per la costruzione della ‘nuova Andria’, come lo fu l’opera di Onofrio Iannuzzi e della classe dirigente dell’Andria laboriosa, quando venne realizzata la nuova ferrovia. Ora si riparte”.(comunicato)
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